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libertà e ricerca 
della verità 
alla base 
di ogni dialogo

C ome scriveva Paolo VI nell’Evangelii nuntiandi, «la 
rottura tra Vangelo e cultura è il dramma della no-
stra epoca». Sono passati quasi quarant’anni, ma  
queste parole restano molto attuali. La Chiesa sa an-

cora parlare all’uomo di oggi? Partendo da questo inter-
rogativo e prendendo spunto dal Salone del libro di Tori-
no (8-12 maggio), che vedrà come ospite d’onore la Santa 
Sede, abbiamo chiesto ad alcuni autorevoli osservatori di 
riflettere sull’odierno intreccio tra Chiesa, saperi e realtà. 

Lasciando ai lettori il piacere di dialogare con i nostri 
ospiti (ospiti (   pagina 28 ),  aggiungo solo due considerazio-
ni. La prima riguarda il grande valore che l’attuale Papa 
assegna alla cultura. Nell’esortazione Evangelii gaudium, 
che si richiama alla già citata Evangelii nuntiandi, il termi-
ne cultura, con i suoi derivati, appare ben 91 volte. E ci 
sono espressioni di grande forza: «Se ben intesa, la diver-
sità culturale non minaccia l’unità della Chiesa […]. Non 
farebbe giustizia alla logica dell’incarnazione pensare a 
un cristianesimo monoculturale e monocorde». France-
sco intende qui la cultura in senso antropologico. Ma non 
trascura la dimensione intellettuale. Ha infatti parole di 
apprezzamento e incoraggiamento per i teologi, che pro-
muovono « il dialogo con il mondo della cultura e della 
scienza». Ma raccomanda loro di non accontentarsi «di 
una teologia da tavolino». 

Da qui parte la mia seconda considerazione. Ci sono 
due elementi essenziali perché ci sia dialogo tra la Chiesa 
e le diverse culture: la verità e la libertà. Che sono anche 
due caratteristiche di fondo del cristianesimo, per quan-
to fraintese e oscurate nel corso della storia. La ricerca 
della verità, che è più di un ragionamento, ma è l’incontro 
con una persona, Gesù Cristo, che si è definito la verità 
stessa; la libertà dei figli di Dio di cui parla san Paolo, sono 
ben più di una teologia da tavolino. E sono la base di ogni 
riflessione umana, di ogni dialogo veramente fecondo. 
Quel dialogo che sembra una sfida impossibile per i cri-
stiani di Terra Santa, che attendono la prossima visita del 
Papa (Papa (   pagina 40 ). Quel dialogo che è anche una del-
le cifre stilistiche dell’Azione cattolica, che si riunisce dal 
30 aprile per la sua XV assemblea (30 aprile per la sua XV assemblea (   pagina 53 ). 
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